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GIOCATE CON ME (9) 
di Jan Wohlin 

 
 
Mano n. 17 

 A 3  
 A D 2  
 D 6 2  
 A 7 5 4 2  
9 7 2  5 
10 8 7 5  R F 9 4 
R 10 7 5  9 8 4 3 
F 9  D 10 8 3 
 R D F 10 8 6 4  
 6 3  
 A F  
 R 6 
  

La dichiarazione. Tutti in zona.  
 

Ovest Nord Est Sud 
--- 1 SA passo 4 F* 
passo 4 SA passo 5 F** 
passo 5 Q passo 6 P 

 
* Blackwood per gli Assi 
** Blackwood per i Re 
 
 
Ovest attaccò col 5 di cuori. Il conto delle possibili prese assommava a 11 e Sud decise di ricavare 
la dodicesima col sorpasso a cuori: Dama del morto, Asso di Est che ritornò col Fante di cuori per 
l’Asso del morto. 
A questo punto Sud aveva però ancora altre frecce al proprio arco. Se le fiori e le picche fossero 
state equamente ripartite il contratto sarebbe andato ancora in porto altrimenti si sarebbe dovuto 
sperare che il Re di quadri fosse stato messo bene. 
Re di fiori e Asso di fiori dunque e taglio in mano della terza fiori con un grosso atout su cui Ovest 
scartò cuori. Rientro ai morto con l’Asso di picche, sorpasso a quadri andato male e una down. 
Mano decisamente sfortunata, è vero, ma ciò che è sicuro è che Sud aveva a disposizione un mi-
glior piano di gioco di quello adottato, piano che era basato sull’ipotesi delle fiori ripartite non 
peggio di 4-2, il che significava un 84% di probabilità. 
Di conseguenza, al primo giro, Sud avrebbe dovuto mettere il 2 di cuori sul 5 di attacco: in tal 
modo Est avrebbe fatto la presa ma non avrebbe più potuto continuare nel colore. Sul probabile 
ritorno a quadri Sud avrebbe messo l’Asso. 
Riscosso il Re di picche il dichiarante avrebbe potuto giocare tre giri di fiori tagliando alto di mano. 
Rientro al morto con l’Asso d’atout, secondo taglio della fiori affrancando la quinta carta di fiori. 
Battuta dell’ultimo atout di Ovest e l’ingresso al morto con l’Asso di cuori avrebbe fatto sì che Sud 
potesse scartare il Fante di quadri sulla fiori vincente. 
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Mano n. 18 
 10 8 6 3  
 R 10 9  
 R 10 7  
 9 4 3  
F 9 5 4 2  7 
F 6 4  D 8 7 2 
8 2  9 5 4 
R 6 5  D 10 8 7 2 
 A R D  
 A 5 3  
 A D F 6 3  
 A F  

 
La dichiarazione. Tutti in zona.  
 

Ovest Nord Est Sud 
- - - 2 F 
passo 2 Q passo 3 SA 
passo 4 SA passo 6 SA 

 
 
Dopo l’attacco di 4 di picche, Sud, preso d’Asso e riscosso il Re di picche (su cui Est scartò fiori), 
si rese conto che c’erano in tutto 11 prese e che la dodicesima poteva venire soltanto da un 
doppio squeeze (a meno di non trovare D e F secchi di cuori, cosa un po’ improbabile e che Sud, 
giustamente, non prese neanche in considerazione). 
Il dichiarante pertanto entrò al morto col Re di quadri, giocò fiori: 7 di Est, Fante della mano e Re 
di Ovest che rimosse picche per la Dama di Sud. Asso di fiori quindi e tre giri di quadri per questa 
situazione finale: 

 10  
 R 10  
 -  
 9  
F  - 
F 6 4  D 8 7 
-  - 
-  D 
 -  
 A 5 3  
 F  
 -  

 
Quando Sud giocò il Fante di quadri, Ovest fu obbligato a scartare cuori, il morto abbandonò il 10 
di picche e il povero Est, ultimo baluardo della difesa, dovette privarsi di una cuori o della Dama di 
fiori dando in ogni caso al dichiarante la dodicesima presa. 
Sembra che tutto, nella rosa dei movimenti di questa doppia compressione, sia stato inevitabile, ma 
non è vero. Provate a osservare cosa sarebbe successo se, quando Sud giocò il colpo di fiori dal 
morto, Est avesse messo la Dama di fiori. A nulla avrebbe contribuito il prendere o non prendere 
di Asso di fiori: Ovest sarebbe stato in grado di custodire lui le fiori, Est avrebbe tenuto ben stretti 
i suoi fermi di cuori e così lo squeeze non avrebbe lavorato. 
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Mano n. 19 
 

 A R 6 2  
 R D 3  
 F 6 2  
 7 4 3  
10 8 3  F 9 7 5 
F 10 9 8 5  A 7 
A 4  8 7 5 
10 5 2  D F 9 8 
 D 4  
 6 4 2  
 R D 10 9 3  
 A R 6  

 
La dichiarazione. NS in zona.  
 

Ovest Nord Est Sud 
- - - 1 Q 
passo 1 P passo 1 SA 
passo 3 SA fine 
 
  

Ovest iniziò col Fante di cuori, Re del morto, Asso di Est che continuò nel colore. Lasciato pas-
sare il secondo giro, Sud vinse il terzo con la Dama di cuori. Sei prese erano sicure e altre quattro 
si potevano ricavare dalle quadri a condizione che l’Asso di quadri non l’avesse Ovest che 
deteneva le due vincenti di cuori. Sud giocò quindi quadri, Ovest vinse con l’Asso e riscosse il 10 e 
il 9 di cuori per l’una down. 
Se consideriamo il piano di gioco adottato da Sud, dobbiamo dire che questi non seppe trarre la 
giusta deduzione dal corso licitativo. Non vulnerabile contro avversari vulnerabili, Ovest non era 
intervenuto nella dichiarazione, per cui difficilmente avrebbe potuto possedere l’Asso di quadri e 
cinque carte di cuori con AF10. Pertanto Sud, sull’attacco di Fante di cuori, non avrebbe dovuto 
mettere un pezzo bensì la cartina. L’eventuale continuazione a cuori avrebbe bloccato il colore a 
causa dell’Asso ormai secco in Est. Ed anche se questo Asso fosse stato terzo, allora Ovest non 
avrebbe avuto che quattro carte di onori e la difesa si sarebbe accreditata soltanto di tre prese a 
cuori e dell’Asso di quadri. 
Ripeto, l’ipotesi da tenere in considerazione riguardava soltanto la possibilità che Ovest avesse 
cinque carte di cuori, non quattro, e l’Asso di quadri. 
 
 


